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La politica non è come i l  cinema, spesso vincono i "cattivi". 
 

Robert Altman 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 –          n° 33  

CINEMA E LETTERATURA 

Booktrailer Film Festival (BFF) 
tra “Libro e Cinema”, per leggere al buio. 

Di Laura Forcella Iascone 

Da dieci anni al liceo Calini di Brescia un 
progetto targato Unesco con il sostegno 
dell’Associazione Kinema. 
“Cinema e Letteratura” sarebbe un binomio 
scontato se non fosse nato, negli anni ‘90, 
il booktrailer che ne ha capovolto il rap- 
porto: se solitamente è il Cinema in debito 
con la Letteratura per le tante storie che le 
sottrae e le tecniche narrative che condivi- 
de, con il booktrailer è la Letteratura a 
diventare debitrice del Cinema. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I ragazzi del liceo Calini di Brescia lo sanno 
dal 2007 quando nella loro scuola è stato 
organizzato un Concorso di booktrailer che 
in pochi anni è diventato nazionale ed oggi 
aspira a essere europeo. Lo dimostra il ban 
do di questa decima edizione che richiede 
l’uso della lingua inglese, ma anche un 
prestigioso riconoscimento Unesco che dal 
2013 situa il BFF in un contesto addirittura 
internazionale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo sa bene anche 
Alessandro Casola, 
Presidente dell’Asso- 
ciazione bresciana Ki- 
nema e Giurato del 
Concorso: il suo soste 
gno all’iniziativa na- 
sce dalla convinzione 
che il Cinema possa 
tradurre per immagini 
quella dote di visibilità 
che Calvino riconosce 
alla buona Letteratura nelle sue Lezioni 
americane. 
I ragazzi vedono molto Cinema e, contra- 
riamente ai luoghi comuni, come dimo- 
strano gli stessi dati Istat, sono dei buoni 
lettori, forse anche per merito della scuola. 
Non sempre il piacere della lettura trionfa 
nelle aule scolastiche, dove il verbo “legge- 
 

Il regista Marco Risi ad un’iniziativa del BFF 
con il suo film “Fortapasc”. 

Il BFF al Salone del Libro di Torino con il 
critico cinematografico Umberto Mosca. 

Alessandro Casola  
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re” subisce anche la coniugazione dell’impe 
rativo, ma certamente, se la proposta è 
quella di abbinare alla lettura la creazione 
di un booktrailer, si potrà scoprire che lo 
studente sa cogliere l’anima di un libro, 
imprigionarla in immagini, in musica e in 
poche sintetiche parole. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un booktrailer nasce da una passione lette- 
raria e consente agli adulti, che ne sono 
spesso contagiati, di conoscere quali siano 
i libri e le storie che animano la fantasia dei 
loro ragazzi. Si scoprirà che ci sono i 
classici studiati a scuola, da Ovidio a Dante 
a Leopardi, ma anche narratori italiani 
come Baricco, Ammaniti, De Luca e libri 
impegnativi come Faust o Il processo o 
Eyes wide shut. 

Nell’archivio del BFF sono centinaia i titoli 
di libri che sono stati trasformati in book- 
trailer nei quali sembrano prevalere gli sti- 
lemi di genere dei film horror che tanto 
occupano l’immaginario giovanile, ma non 
mancano riferimenti hitchcockiani, kubri- 
kiani, tarantiniani. 
Quanto siano voluti è dubbio, ma i compiti 
della scuola e quelli delle Associazioni 
come Kinema si intrecciano per accrescere 
la consapevolezza di questo uso sponta- 
neo di suggestioni cinematografiche d’au- 
tore: insegnare a leggere bene e diffondere 
Cinema di qualità sono azioni che creano i 
presupposti perché leggere sia un piacere 
sano e andare al Cinema qualcosa di più di 
uno svago. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un buon booktrailer ci traghetta nel mondo 
di un libro con il linguaggio del Cinema, in 
pochi rapidi minuti, a volte in pochi secondi. 
L’incanto è quello di una navigazione 
fulminea dentro una lettura nel buio della 
sala cinematografica. 
 
 
Per informazioni sul bando: 
www.booktrailerfilmfestival.it 
Il Concorso è rivolto agli studenti delle 
scuole superiori. Termine di presentazione 
il 20 marzo 2017. Primo premio € 1000. 
 

Il pubblico intervenuto in occasione della serata 
di premiazione dell’VIII edizione del BFF. 
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LO SCAFFALE 
a cura di Federico Felloni 

Non ti muovere 
e i limiti delle coppie d’arte 

di Federico Felloni 
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Federico Felloni  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Amarcort Film Festival & Sedicicorto  
presentano 

 

IL GIRO DEL MONDO IN 80 CORTI 
edizione 2016  

 

Il Giro del Mondo in 80 Corti è un 
viaggio a tutto cinema: una serie di 
appuntamenti a cadenza mensile du- 
rante i quali proietteremo una selezio- 
ne dei migliori cortometraggi prove- 
nienti da tutto i l mondo; 80 capolavori 
tutti sottotitolati in italiano. 
Ogni serata vedrà la partecipazione 
del pubblico come Giuria che avrà la 
possibil ità di votare il corto migliore; al 
termine di tutte le tappe in program- 
ma, tutti i corti scelti andranno a forma 
re la rosa dei finalisti di una speciale 
sezione competitiva all 'edizione 2016 
di Amarcort Film Festival. 
Per meglio rappresentare "i l viaggio" 
trasformeremo la sala di proiezione in 
una sorta di aereo pronto al decollo, 
con tanto di pilota e assistenti di volo. 
Per l 'occasione verrà anche distribuito 
ai gentil i "passeggeri" uno snack co- 
me usualmente si consuma a bordo di 
aerei. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Amarcort Film Festival  
Alessandro Ceccarelli 
cell: 328.0509332  
mail: direzione@amarcort.it 
web: www.amarcort.it 
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ATTIVITÀ DEI CINECLUB FEDIC  
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Al Giardino del Cenacolo di Andrea del Sarto a  San  Salvi 
Elenco dei film e delle sinossi – Tutte le proiezio ni inizieranno alle ore 21. 

 

Sab. 16 luglio –  “La damigella d’onore” ( FR 2004)  di Claude Chabrol. 
Il “caso” fa incontrare il brillante venticinquenne Philippe Tardieu, responsabile di una società di 
costruzioni, con Senta, damigella d’onore al matrimonio della sorella. Una passione devastante 
trascinerà il giovane in situazioni-limite. Un tipico giallo alla Chabrol, che richiama il grande 
Hitchcock. 
 

Mer. 20 luglio  – “Donnie Darko”.  (USA 2001) di Richard Kelly. 
Diventato già alla sua uscita un f ilm di culto, è una storia dalle molte chiavi di lettura, spesso 
misteriose. La storia è interamente dominata dal Destino. Ma il destino è governato dalla “magica” 
volontà e dalla decisione di alcuni personaggi che vogliono che il destino stesso si compia in un 
certo modo. 
 

Sab. 23 luglio  – “Locke” (UK 2013) di Steven Knight. 
Un incredibile thriller sugli orrori della vita moderna. La vita del protagonista viene 
improvvisamente modif icata e sconvolta da due fattori fondamentali: uno imponderabile ed esterno 
ad ogni volontà e previsione,  vero e proprio destino inaspettato, e l’altro legato invece alle scelte 
del protagonista, Ivan Locke. 
 

Merc. 27 luglio – “Destino cieco. Il caso” (Pol. 19 81) di K. Kieslowski.  
Lo svolgimento della vita di una persona può cambiare radicalmente se si verif icano o non si 
verif icano determinate circostanze. A seconda se Witek riuscirà o non riuscirà a prendere il treno 
per Varsavia la sua vita cambierà radicalmente. La realtà è il regno delle inf inite possibilità che 
influenzano il futuro. E’ il primo f ilm in assoluto nel quale i regista ci fa vedere tre diversi 
svolgimenti che la realtà può avere.  Un caposaldo nella storia del cinema. 
 

Sab. 30 luglio – “Fuori orario” (USA  1985) di Mart in Scorsese.  
Film indipendente fortemente voluto da Scorsese al di fuori di ogni schema hollyw oodiano.  Tutto si 
svolge in una notte nel quartiere di Soho: per una serie di casi fortuiti Paul Hackett, programmatore 
di computer, viene perseguitato in un susseguirsi continuo di disavventure e strane coincidenze e 
in una girandola continua di paura e stupore, come se fosse responsabile di tutto il male che 
accade nel quartiere. Film dal ritmo frenetico del miglior Scorsese, è praticamente scomparso dal 
mercato italiano. 
 

Merc. 3 agosto – “Ritorno alla vita” (Can 2015) di Wim Wenders.  
È innanzitutto un f ilm sul destino e sul caso, perché l’incipit della storia è proprio costituito da un 
evento del tutto fortuito e casuale che rappresenta la premessa (crono)logica dell’intera vicenda. 
Tomas, lo scrittore, guidando sul fondo stradale innevato, investe un bambino che era stato 
malaccortamente pilotato in maniera rischiosa verso l’auto dal fratellino maggiore. L’incidente 
provocherà la morte del bambino e tanti sensi di colpa. 
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IL CINEMA 

TRA DESTINO E LIBERTÀ 



 

 
Sab. 6 agosto – “Babel” (USA 2006) di Alejandro Gon zález Iñárritu. 
Un f ilm  sul “caso”, ove le azioni dettate dalla umana volontà hanno scarsa o nulla incidenza sul 
destino degli uomini coinvolti in quello che potremmo anche definire una sorta di effetto domino. Il 
caso non guarda in faccia nessuno: le vittime, o comunque le persone coinvolte sono scelte sulla 
base di una concatenazione che ha qualcosa di meccanico ed anche di necessario, dati i legami 
che intercorrono tra le persone stesse. Un grande f ilm con una eccellente scelta di attori. 
 

Merc. 10 agosto – “Eternal Sunshine of the Spotless  Mind”/”Se mi lasci ti cancello” 
(USA  2004) di M. Gondry. 
Se non è possibile ritornare indietro nel tempo e fare in modo che le nostre scelte sbagliate siano 
evitate e sostituite da altre, sarà almeno possibile cancellare dalla memoria e dai sentimenti 
determinate persone che ci hanno fatto soffrire o hanno sconquassato la nostra vita? Due grandi 
attori: Kate Winslet e Jim Carrey. 
 

Sab. 20 agosto – “Mezzanotte nel giardino del bene e del male” (USA 1997) di Clint 
Eastwood. 
Un thriller dagli esiti incerti f ino alla f ine per il susseguirsi di colpi di scena causati dal destino e dal 
libero arbirtio degli uomini.  Una raff inata ricostruzione degli ambienti del sud degli USA e uno dei 
f ilm di Clint Eastw ood meglio riusciti.  Straordinarie le interpretazioni di John Cusack e Kevin 
Spacey. 
 

Merc. 24 agosto  – “Smoking” (FR 1993) di Alain Resnais. 
Assieme al suo “gemello” intitolato “No smoking”, rappresenta un f ilm unico nel suo genere. Tratto 
da una commedia di Alan Ayckbourn, il f ilm vuole dimostrare come la realtà sia il regno delle 
inf inite possibilità che il caso o le scelte umane ti offrono e che cambiano l’intero corso della 
vita.  La scelta della protagonista di accendere o non accendere una sigaretta provoca effetti 
diversi in una sorta di doppio “effetto farfalla”. Singolare che i due attori protagonisti interpretano 
vari personaggi della storia. Ha vinto numerosi premi in Festival internazionali. 
 

Sab. 27 agosto – “Gli amori folli” (FR  2009) d Ala in Resnais. 
Il caso di un portafoglio perso e poi ritrovato apre la porta  ad un’avventura romantica tra Georges 
e Marguerite. Tratto dal romanzo "L'incident" dell'ex-jazzista Christian "Gli amori folli" si chiude con 
un'appendice paragonabile a una fuga musicale: per l'assurdo destino di Georges e Marguerite e 
per un'ultimissima e sorprendente sequenza. 
 

Mer. 31 agosto – “La mia droga si chiama July / La Sirène du Mississipi” (FR  1969) di 
Francois Truffaut. 
Una delle opere più importanti del maestro della Nouvella Vague, con due star come Jean-Paul 
Belmondo e Catherine Deneuve, è un f ilm in cui sia il destino che le libere scelte giocano ruoli 
fondamentali. Louis Mahé, un ricco produttore di tabacco dell'isola di Réunion, ha un rapporto di 
sola corrispondenza con Julie Roussel che, improvvisamente, un giorno giunge dalla Francia per 
sposarlo. Ma non si tratta della vera Julie vista nelle foto…. 
 

Sab. 3 settembre – “Professione: reporter” (IT 1975 ) di M. Antonioni. 
È possibile cambiare radicalmente la propria vita? Sì se il caso ti fa incontrare una persona che ti 
assomiglia e riesci a prendere il suo posto. Un grande f ilm, un road-movie ineguagliato, con un 
impareggiabile Jack Nicholson. 
 

Merc. 7 settembre – “Detour” (“Deviazione per l’inf erno”) (USA 1945) di E. Ulmer. 
Un noir tra i più famosi della storia del cinema. Un B-Movie che è diventato un “cult”.  In almeno tre 
occasioni il destino interferisce nella vita del protagonista e ne determina lo svolgimento. 
 

Sab. 10 settembre – “Lola corre” (Ger. 1998) di  Tom Tykwer, 
Sulla falsariga di “Destino cieco”, anche in questo caso il regista ci fa vedere tre possibili svilgienti 
della realtà che porteranno a conseguenze del tutto diverse.  Grande successo in Germania e in 
tutto il mondo. Piacque molto al pubblico e alla critica americana per gli aspetti molto 
innovativi.  Straordinaria l’interprete Franka Potente. 
 

Ingresso per ciascuna proiezione: € 3.00 per i possessori di tessera (È possibile ottenere la tessera prima delle proiezioni. Il costo della 
tessera è di € 5.00 ed ha validità fino al 31 dicembre per tutte le iniziative promosse da Rive Gauche. 
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Tele idea amplia final- 
mente la sua visibilità 
nel centro Italia. È 
una bella novità e gra- 
tificazione per il grup- 
po di “Immagini e 
Suono”, infatti da anni 
c’è una prolifica colla- 
borazione tra i due 
soggetti come l’Asso- 
ciazione Culturale e 
l’emittente televisiva. 

Da luglio Tele Idea gioca una grande carta 
sull’emittenza digitale, è su un nuovo 
canale il 190 che viene irradiato da ripetitori 
posti sui monti toscani. Così il segnale 
raggiungerà l’intera regione, parte della 
Liguria e del Lazio, ma soprattutto quei 
territori limitrofi che per problemi di 
ricezione (zone d’ombra) rimanevano sin 
qui oscuri. Ne ha dato notizia in questi 
giorni Sabrina Poggiani, Amministratore di 
Tele Idea S.r.l. 
 

Ripercorrendo la storia… il rapporto audio- 
visivo ha avuto inizio nella primavera del 
1994 quando Lauro Crociani realizza una 
trasmissione sui video amatoriali. 
Nasce così una sinergia con il motore attivo 
di Tele Idea rappresentato da Moriano 
Micheli vero factotum di casa. Da precisare 
che l’Associazione Culturale “Immagini e 
Suono” nasce più avanti, nel 2000, per 
organizzare il Festival Corto Fiction e trova 
già dentro di sé una grande potenzialità 
nella collaborazione con Tele Idea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’associazione Culturale I&S opera sul 
territorio cercando di amplificare attraverso 
l’audiovisivo tutto ciò che può apportare 
miglioramento della popolazione attraverso 
il sapere. Tra i programmi non dimenti- 
chiamo lo storico “Corti Corsari” che nel 
2017 raggiungerà a primavera il 24° anno 
di longevità. 

COMUNICARE 
IMMAGINI & SUONO 

Cristiana Vitalesta  
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Veniamo ai giorni nostri, “Ho scelto un libro 
per amico” è il titolo della fortunata tra- 
smissione ultima nata. Ha avuto da subito 
una favorevole attenzione particolare da 
parte del pubblico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche per “VeraMusica” c’è già tanta 
attività, le registrazioni avvengono all’a- 
perto nei concerti dal vivo, trovano spazio 
band di rock progressive, jazz, blues. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quindi materia come libri, musica, corto- 
metraggi divengono strumenti amorevol- 
mente scelti, selezionati e trattati realiz- 
zando programmi in piena autonomia e con 
le proprie capacità espressive.  
Lauro Crociani Autore di programmi 
insieme allo staff I&S è come sempre 
vulcanicamente molto attivo. 
 

Tra i conduttori recenti spiccano per 
presenze e continuità: Lorenzo Borzillo, 
Emanuela  Cioli, Fabio Pirastu, Maria Carla 
Gambacurta, Carlo Rossi, Alessandra Pa- 
lazzi. Tra i tecnici segnaliamo: Francesco 
Bacconi, Cristiana Vitalesta, Michele Peda- 
tella. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Siamo come i contadini, adesso in estate 
facciamo il raccolto del grano (quindi 
registriamo) e lo mettiamo nel granaio… in 
autunno lavoreremo per farne farina per il 
pane da sfornare fragrante”. Così si è 
espresso Lauro Crociani leader di Immagini 
e Suono, Cristiana Vitalesta aggiunge: 
“Sono soddisfatta per noi e Tele Idea, 
questo nuovo canale ci dona la possib ilità 
di raggiungere tutte quelle persone che 
gravitano nella nostra attività culturale”. 
"È una grande conquista che ci stimola a 
crescere e migliorarci sempre di più. 
Stiamo compiendo ogni sforzo per cercare 
di proporre un segnale video e audio 
perfetto e programmi che possano essere 
goduti da ogni tipo di target", ha dichiarato 
Moriano Micheli, storico Socio fondatore di 
Tele Idea. 
 
 
 
 
 
 
 

Cristiana Vitalesta 

Maria Stella conduttrice del TG di Tele Idea. 
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BACKSTAGE 

Altro anno, altro film: 
con queste parole si 
potrebbe sintetizzare 
il motto del corso 
“Fare cinema con la 
videocamera” al qua- 
le, come nel passato, 
un gruppo di giovanot 
ti ultrasettantenni del- 
l’UNI3 di Venezia-Me- 
stre si sono buttati 
anima e corpo. 

Due anni fa avevamo affrontato il “colossal 
- favolistico” in costume con “Cenerentola 
sul Brenta”, l’anno scorso un noir dal sot- 
tofondo fantastico con “La pendola” e 
quest’anno si doveva trovare qualcosa di 
nuovo, di concreto, qualcosa in grado di 
abbinare la ricerca tecnica al divertimento 
puro. 
Già, il divertimento… Dopo la cupa prece- 
dente esperienza di una storia con quattro 
morti ammazzati, era giunta decisamente 
l’ora di voltare pagina e affrontare un argo- 
mento più allegro. Una commedia? Sì, ma 
non bastava. Una comica? Perché, no? 
Una bella comica nello stile di quelle degli 
anni Venti, era proprio ciò che ci voleva. 
Dopo un breve sondaggio ed un’altrettanta 
breve discussione in proposito, la proposta 
veniva accettata all’unanimità: si sarebbe 
realizzato un filmato che avrebbe riecheg- 
giato i vecchi film muti, con tanto di cartelli 
a sostituire i dialoghi, musica di sottofondo 
e un rigoroso bianco e nero per ben confe- 
zionare il tutto. 

Non restava allora che iniziare. 
Bisognava innanzitutto, per fare una cosa 
seria, affrontare una parte pratica e una teo 
rica: la parte pratica consisteva nel com- 
prendere quali erano gli stilemi propri del 
cinema muto, e quindi non solo delle comi- 
che; la parte teorica consisteva nel trovare 
un argomento che avrebbe prodotto una 
sceneggiatura confacente all’ardito proget- 
to. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ecco allora farci una piccola indigestione di 
film muti, dal “Nosferatu” di Murnau al 
“Mondo perduto” di Hoyt e così via, col 
risultato abbastanza sorprendente di ap- 
prendere che la recitazione di un tempo era 
assai più sobria e contenuta di quel che in 
genere si crede, senza quei gesti esagerati 
come il gettare le braccia al cielo o, peggio, 
aggrapparsi alle fatidiche tende in caso di 
donne fatali. 
Parallelamente a ciò, intanto, continuava la 
ricerca del soggetto: ci serviva qualcosa 
che fosse al medesimo tempo sufficien- 
temente noto per essere facilmente compre 
 

Quando si dice: “non ci sono parole” 

Cronaca semiseria di un esperimento 
per ripercorrere il tempo che fu. 

Di Paolo Mameli 

Paolo Mameli 
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so da tutti e altrettanto facilmente “mallea- 
bile” per creare una storia originale. In bre- 
ve si optò per una revisione de “Lo strano 
caso del Dr. Jekyll e di Mr. Hyde” di R. L. 
Stevenson, uno di quei testi classici che so- 
no stati, è veramente il caso di dirlo, sac- 
cheggiati dal Cinema con un numero enor- 
me di versioni e varianti sul tema. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dopo un’attenta, benché relativamente velo 
ce, analisi dell’opera originale, cominciam- 
mo a lanciare idee per crearne una variante 
che si adattasse bene alle nostre inten- 
zioni. Ben presto emerse il celebre Dottore 
con una pozione che, anziché scindere nel 
suo animo il bene e il male, l’avrebbe tra- 
sformato in un concentrato di bellezza trat- 
to dai vari divi di Hollywood e che, come 
nelle migliori tradizioni, sarebbe stata inqui- 
nata a causa di un imprevisto, che in que- 
sto caso avrebbe avuto le sembianze di 
un’anziana domestica tanto impicciona 
quanto amante dei liquori forti, col risultato 
di far comparire non solo il brutto e catti- 
vissimo Mr. Hyde, ma una compagna che 
l’avrebbe seguito in tutte le sue perfide 
imprese: la sfortuna. 
Detto e fatto: in tempi piuttosto brevi, ecco 
pronta una dettagliata sceneggiatura artico- 
lata in una serie di episodi concatenati tra 
loro ed un finale a sorpresa che avrebbe 
coinvolto gli spettatori. 
 

Non rimaneva che scegliere gli attori, le 
locations e… girare. 
Un po’ tutti si prestarono a dei provini, con 
e senza trucco ed in breve furono asse- 
gnati i ruoli dei protagonisti; per gli interni si 
decise di ritornare sulla stessa villa storica 
nella quale avevamo girato sia “Ceneren- 
tola sul Brenta” che “La pendola”, ideale 
luogo un po’ fuori dal tempo con una pro- 
prietaria abilissima cuoca, mentre per gli 
esterni ci si concentrò, dopo brevi ricogni- 
zioni, in uno squallido ponte stradale in ce- 
mento e in una via scarsamente trafficata, 
talmente varia che avrebbe soddisfatto qual 
siasi scena seppur differente. 
Altra fatica relativa fu il trovarobato: condi- 
zione fondamentale era che il film desse 
l’impressone di antico, sebbene ambientato 
ai giorni nostri; ecco perciò comparire lun- 
ghi pastrani dalle fogge senza tempo, bom- 
bette e cilindri ripescati tra i vestiti di carne- 
vale, inquietanti cappellacci neri e, natural- 
mente, parrucche bizzarre di forme varie. 
Non potevano inoltre mancare becher, 
beute e alambicchi vari per il laboratorio del 
dottore, ma i bravi “allievi”, come per ma- 
gia, riuscirono a reperire anche quelle, ag- 
giungendovi poi bottigliette di vario genere, 
tra le quali quelle del nostrano Bellini, tanto 
per rendere un po’ più originale la scena. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ciak… si gira! Eccoci qua tutti intenti alle ri- 
prese, con tre telecamere, una segretaria di 
produzione ed attori pronti a rendere il me- 
glio di sé. Protagonista è un enorme mas- 
so, degno degli storici Ursus e Maciste, rea 
lizzato con sapienza e cura assemblando 
polistirolo e carta dipinta, attorno al quale è 
fissata una robusta corda terminante in un 
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cappio che si stringe attorno al collo di un 
povero ed ammaccato Mr. Hyde, deciso a 
farla finita con questo mondo crudele a cau 
sa della sfortuna nera che continuava a per 
seguitarlo. Era l’ultima scena, quella sul 
ponte, e l’interprete, Roberto Malusa, stava 
facendo letteralmente faville, tanto che pre- 
sto un piccolo capannello di curiosi si era 
formato per vedere come stavano andando 
le cose, mentre un altro passante, che era 
transitato da quelle parti una mezz’oretta 
prima, sfrecciando in bicicletta gli gridava 
«Sei, ancora lì? Ma cosa aspetti a 
buttarti?». 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nei giorni a seguire, breve selezione delle 
scene girate e montaggio secondo il copio- 
ne, con controllo generale il lunedì in aula 
di scuola: la mimica disperata del buon Ro- 
berto era davvero irresistibile. 
Altro giorno altre scene: una con un povero 
cieco abbandonato in mezzo ad una strada 
in balìa del traffico, l’altra con un sacco di 
petardi da ficcare nel cappuccio della felpa 
di un ignaro passante. Gli interpreti sono 
talmente immedesimati nella parte che è 
difficile girare a mano a causa delle irrefre- 
nabili risate: certo che il povero Mr. Hyde 
ha sopra di sé una costante e perversa nu- 
vola nera colma di sfortuna che non lo la- 
scia un momento! Il tutto, poi, termina in 
pizzeria, a festeggiare un compleanno e il 
buon proseguimento delle riprese del film. 
Come sempre accade in questi momenti, si 
parla di varie amenità, tra le quali di motoci- 
clette e di relativi incidenti. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Anche il buon Roberto/Hyde si vanta della 
sua grossa Seicento di cilindrata e parla di 
come suo figlio non fosse contento del fatto 
che avesse ripreso, dopo anni, a fare 
l’allegro centauro sulle strade mestrine. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Malasorte? Coincidenza? Identificazione 
troppo totale col nuovo personaggio? Non 
si sa, ma il fatto è che il giorno successivo 
ricevo una telefonata imprevista: «Ciao, so- 
no Roberto: mi trovo all’ospedale perché ho 
avuto un incidente con la moto scivolando 
sulla rotaia del tram…», mi dice con un filo 
di voce tra lo sconforto e l’imbarazzato 
«…ho solo un po’ di fratture qua e là, ma 
per fortuna il volto è intatto!». Beato corag- 
gio e potenza del Cinema: forse con qual- 
che artificio e un po’ di buona volontà in più 
il film è salvo! Lo ringrazio e vado a dare la 
brutta notizia agli altri. 
Perdere il primo attore non è mai un bel mo 
mento, ma perderlo a metà delle riprese 
può essere un problema ancora più gran- 
de, perché, come in quel caso, non ci sa- 
rebbe stato il tempo utile di rigirare tutte le 
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scene dovendo essere pronto il film per la 
cerimonia di fine anno prevista di lì a venti 
giorni. “Far buon viso a cattivo gioco”, co- 
me recita il proverbio, è una caratteristica 
peculiare di noi Italiani e quindi, dopo un 
paio di rapidi e concitati briefing, abbiamo 
deciso di continuare: tutte le parti girate 
sarebbero state recuperate e quelle man- 
canti adattate a controfigure che, anche 
grazie alla parrucca nera, abbondante e 
riccioluta, avrebbero recitato al suo posto. I 
primi piani del volto sarebbero stati ricavati 
dalle clip scartate ed eventualmente girati 
in seguito, quando il nostro amico si fosse 
sentito un po’ meglio. Per l’occasione, an- 
che se nessuno lo disse a voce alta, tutti 
ringraziammo segretamente il Cielo di aver 
optato per un film muto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fortunatamente, ogni cosa andò piuttosto 
liscia salvo un episodio nel quale il disgra- 
ziato protagonista doveva estrarre da una 
carrozzina un cane inferocito che credeva 
fosse un bambino da rapire: non si riusciva 
a trovare un cane adatto! Dapprima ci fu 
offerto una specie di chihuahua che ci ave- 
vano garantito essere sempre pronto ad 
abbaiare e ringhiare: nulla di tutto ciò. 

Nonostante le urla e addirittura le finte mi- 
nacce di botte alla padrona, la povera be- 
stia continuava a guardarti con due occhio- 
ni dolci che avrebbero fatto invidia al più 
tenero dei peluche. 
Stavamo, ormai, per cassare definitivamen- 
te la scena quando entra in gioco un vero 
cane procurato da alcuni conoscenti: discre 
tamente piccolo, nero e tanto, tanto cattivo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il problema, però, consisteva nel fatto che 
l’animale forse era troppo compreso nella 
parte, perché continuava ad abbaiare e rin- 
ghiare inferocito un po’ contro tutti. Il pove- 
ro Mr. Hyde, stando a copione, avrebbe 
dovuto prenderlo in braccio (all’origine era 
stato pensato un cane di piccolissima ta- 
glia, cosa che il nuovo “attore” di certo non 
era) ma il far ciò poteva diventare un pro- 
blema, un pericoloso problema. Dopo alcu- 
ne temerarie prove e molte consultazioni, si 
optò infine per un compromesso d’inquadra 
tura, con la padrona che teneva sollevata e 
ben stretta la belva e un gioco di campi al- 
ternati con il volto atterrito dell’ignara vitti- 
ma, da aggiungersi in post produzione. 
Tutto riuscì alla grande e la troupe poté 
così rientrare allegra e contenta senza aver 
subito danno alcuno. 
A questo punto non rimaneva che completa 
re il tutto con le riprese del volto di Mr. 
Hyde che, ovviamente, doveva essere quel 
lo dell’interprete originale: il poveraccio era 
ancora ricoverato all’ospedale ma, benché 
fasciato e ingessato come un Gatto Silve- 
stro dopo un fatidico inseguimento col 
bulldog Ettore, aveva mantenuto in tatto i l  
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suo spirito allegro, nonché il prezioso volto. 
Così, dopo aver ottenuto i permessi da par- 
te del personale sanitario, ci siamo recati 
da lui in mini-troupe: regista-operatore, assi 
stente e truccatore. Già, truccatore, per 
ché, come ormai avrete capito, il Nostro 
aveva una folta parrucca riccia con su un 
grosso cappellaccio scuro e un volto pieno 
di ecchimosi e cerotti che aumentavano di 
ripresa in ripresa. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Doveva essere un vero spettacolo vederci, 
in quella stanzetta d’ospedale a due letti: 
cavalletto, luci e telo verde steso sul cusci- 
no per il chroma key da impiegarsi in se- 
guito, con il sottoscritto che ordinava quali 
smorfie fare per indicare cupidigia, furbe- 
sca malvagità, terrore e disperazione ed il 
“paziente” che, pazientemente, eseguiva gli 
ordini nonostante fosse assalito di quando 
in quando da qualche doloretto più o meno 
intenso. Nel frattempo, a causa del pro- 
trarsi delle preparazioni, il vicino di letto si 
era assopito, ma al risveglio l’aveva visto 
truccato pesantemente, con segni di rosset 
to e macchie nere di tappo bruciato sul 
volto, ed il suo viso dagli occhi spalancati 
era il segnale più eloquente di tutto il suo 
stupore: «Sapevo che eri ridotto male, ma 
non immaginavo così!» furono infine le sue 
parole. 
A quel punto eravamo pronti: non rimaneva 
che terminare il montaggio, inserire gli effet 
ti speciali e dosare sia i tempi che il bianco 
e nero. Il tutto fu piuttosto semplice ma 
molto divertente: era una vera soddisfa- 
zione vedere una scena girata quasi al ral- 
lentatore accelerars i  fino a prendere vi ta  

per poi diventare irresistibile, come accade- 
va nelle comiche degli inizi del secolo 
scorso! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Infine la musica: un complicatissimo mix tra 
sonate a quattro mani di Mozart e la Marcia 
Funebre di Chopin, passando per Beetho- 
ven e Liszt, per un totale di quasi cinquanta 
frammenti musicali mescolati tra di loro sen 
za un’apparente soluzione di continuità a 
sottolineare le scene meditative, allegre e 
apparentemente tragiche: sembra impossi- 
bile, ma con la giusta musica di sottofondo 
tutto riprende vita, il bianco e nero sembra 
quasi colorarsi e ogni cosa assume la 
patina dei vecchi film che tutti noi abbiamo 
visto. 
Conclusione? Film pronto in tempo e proie- 
zione pubblica durante la cerimonia di 
chiusura dei Corsi con centinaia di studenti-
spettatori ad assistere; tante risate ed un 
applauso a scena aperta quando la vecchia 
domestica, a sua volta trasformata in una 
cattivissima Mrs. Hyde, saltava in aria 
riducendosi in un mucchietto di cenere.  
Per fortuna il proiettore non si è guastato, il 
computer non si è bruciato e la sala non è 
andata a fuoco: la nuvoletta malefica di Mr. 
Hyde ormai si era definitivamente dissolta! 
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Lo sguardo 
critico 

 
 
 
 
 
 

 

“Forushande”/”Le Client” 
(Iran 2016) di Asghar Farhadi 

Migliore sceneggiatura e migliore attore 
a Cannes 2016 

 

di Marino Demata 
 

Un nuovo grande film 
di Asghar Farhadi, 
dopo lo strepitoso suc 
cesso di “Una separa- 
zione”. 
Parliamo del recentis- 
simo “Forushande”/ 
”Le client”, impostosi 
nel recente Festival di 
Cannes quale vincito- 
re de l  prem io per la  

migliore sceneggiatura e per il migliore at- 
tore protagonista a Shabab Hosseini, nella 
parte di Emad.Emad e sua moglie Rana 
(Taraneh Alidoosti) sono una coppia molto 
affiatata. 
Lui è un bravo professore molto comunica- 
tivo. Inoltre, insieme alla moglie, è ogni se- 
ra protagonista di successo in teatro del 
dramma di Arthur Miller “Morte di un com- 
messo viaggiatore”. E già questa circostan- 
za appare, da parte del regista, una ottima 
idea, perché crea subito un universo paral- 
lelo alla vita reale dei protagonisti, col quale 
esso si intreccia. La bella messa in scena 
del dramma di Miller infatti (tre camere 
aperte in contemporanea di fronte al pub- 
blico nelle quali possono liberamente intera 
gire i personaggi  senza ecces ivi  stacchi  
 

scenografici) è un mondo pieno di significa- 
ti e di allusioni, un piano narrativo dal quale 
e nel quale gli attori entrano ed escono por- 
tando spesso alla ribalta non solo le espres 
sioni dettate dal  genio dell’Autore america- 
no, ma anche le proprie angosce, i propri 
segreti, i propositi non rivelabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Dunque il teatro e la vita si intrecciano 
creando quei circoli narrativi concentrici dei 
quali il regista è diventato ormai uno spe- 
cialista. 
Ma, sia chiaro, non è un film sul teatro o 
sugli attori: lo spettacolo teatrale ha una 
sua funzione primaria ma non assorbente 
nell’economia del film. Il vero terreno dello 
scontro tra i vari  soggetti della storia è altro 
ve, è nella vita quotidiana dei due coniugi e 
degli altri personaggi, alcuni dei quali pure 
ritroviamo nel mondo del teatro. 
Il film ci ricorda a volte “La sera della prima” 
di un altro grande regista, “John Cassave- 
tes”, soprattutto per l’alternanza delle sce- 
ne girate di fronte al proscenio o dietro le 
quinte e quelle per le strade di New York o 
nelle case dei personaggi. E tuttavia la so- 
miglianza in questo caso non è egua- 
glianza. Il film di Farhadi non  segue la me- 
desima ispirazione. 
Lo spettatore sa dal primo momento che il 
teatro è uno dei tanti luoghi (non certo 
quello fondamentale ed emblematico, come 
nel caso del film di Cassavetes) ove si con- 

Marino Demata  
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suma il dramma dei due protagonisti. 
Un dramma nel quale subito Farhadi ci in- 
troduce, con il fragore delle ruspe che stan- 
no lavorando fin nelle fondamenta della ca- 
sa pericolante che Emad e Rana devono 
lasciare immediatamente e drammatica- 
mente. 
L’offerta di una soluzione alternativa, maga 
ri temporanea, viene accolta con piacere 
dai nostri due eroi. 
Il nuovo appartamento si trova all’interno di 
un condominio di persone molto (troppo) ri- 
servate, che accolgono con gentilezza, ma 
anche con qualche sospetto, i nuovi inquili- 
ni. 
Dunque coinquilini riservati e sospettosi; 
ma anche una camera dell’appartamento 
che risulta ancora occupata da suppellettili 
e abiti della precedente inquilina, e in più 
una visita inaspettata da parte di chi crede- 
va di trovare altre persone: sono tutti ingre- 
dienti che fanno virare il film immedia- 
tamente sul piano del mistero e del dram- 
ma che si tinge dei colori del thriller. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Qualcosa di molto grave succederà in quel 
misterioso appartamento, che getterà 
un’ombra sinistra nella vita dei due prota- 
gonisti, Nulla sarà più come prima. 
E l’intera seconda parte, la più attraente e 
la più movimentata del film,  è tutta una rin- 
corsa di Emad alla ricerca della verità e del 
colpevole. 
Inevitabilmente lo scombussolamento che 
si determina all’interno della coppia, prima 
felice e affiatata, ora in preda a profonde an 
gosce, non può non ripercuotersi anche 
all’interno dello stesso spettacolo teatrale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un’architettura, quella del film, molto ben 
congegnata, forse fin troppo rigorosa, come 
un teorema classico da dimostrare in tutti i 
suoi particolari. 
Straordinaria l’interpretazione della coppia 
di coniugi (sono tali anche nella vita reale!) 
e strameritato, a  nostro giudizio, il premio 
a Shabab Hosseini quale migliore attore del 
la selezionie in Concorso a Cannes. Così 
come non meraviglia il premio per la miglio- 
re sceneggiatura. Una sceneggiatura che 
fa del rigore assoluto la sua vera cifra stili- 
stica e la sua carta vincente. 
Dunque questo film è la conferma della 
genialità di Farhadi, anche se magari il regi 
sta non raggiunge le vette toccate con “Una 
separazione”. 
Ricordiamo che per quest’ultimo film  ha 
conquistato un numero incredibile di premi, 
tra i quali l’Oscar per il migliore film stranie- 
ro. Segno di un talento che ci riserverà altre 
positive sorprese. Ma segno anche di una 
grande vitalità della cinematografia iraniana 
che è certo innanzitutto Farhadi. Ma non è 
solo Farhadi. 
 



“Jobs Attack” del Socio CTC Simone Bianchi è stato 
selezionato per la sezione “La Notte del Cinema” del Social 
World Film Festival – 6 edizione Mostra Internazionale del 
Cinema Sociale, che si terrà a Vico Equense (NA).  
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PREMIAZIONI E RICONOSCIMENTI 
FEDIC 

Il cortometraggio "L’Ingegnere" del nostro Socio Stefano 
Pelleriti è  stato selezionato nel concorso ”CORTI ETNACI 
FILM FESTIVAL 2016”  a Aci Sant’Antonio (Catania). 

�

Uscito in libreria il libro di racconti “Altrove” (sottotitolo 
“Racconti dalla nuova Pangea”) della nostra Socia Gemma 
Vignocchi, edito da Transeuropa di Massa. 

Per i Soci del Cineclub Fedic Piemonte Concorso a Tema: “Il Po”. 
1° Premio: a Mauro Ressia con il video: “Il Po”. 
 

Per i Soci del Cineclub Fedic Piemonte Concorso a Tema: “Il Po”. 
2° Premio: a Giorgio Savio con il video: “Lontano dal frastuono”. 
 

Per i Soci del Cineclub Fedic Piemonte Concorso a Tema: “Il Po”. 
3° Premio: a Giorgio Sabbatini con il video: “I volti del Po”. 
 



 

 
Tre produzioni della società La Bête 
del Socio FEDIC Fabrizio Polpettini 

presentate ai festival di Locarno e Venezia 
 

 
THE CHALLENGE , il nuovo fi lm diretto da Yuri Ancarani e prodotto dalla società 
francese La Bête, fondata e diretta da Fabrizio Polpettini, socio FEDIC nonché 
Direttore Artistico del Festival Itinerante del Cortometraggio FILMCARAVAN 
FEDIC, è selezionato alla 69° edizione del Festival di L ocarno nella sezione 
Cineasti del Presente. 
La Bête sarà inoltre presente a Venezia, in qualità di produttore associato di 
SPIRA MIRABILIS , i l nuovo documentario di Massimo D’Anolfi e Martina Parenti, 
in gara nel Concorso internazionale. 
Un’altra produzione La Bête, i l cortometraggio di Eva Jospin e Adriano Valerio 
intitolato AGOSTO, sarà presente in Laguna nell’ambito dell ’iniziativa Siae I LOVE 
GAI – CONCORSO PER GIOVANI AUTORI ITALIANI. 

 

Se in Occidente la falconeria era lo sport preferito dell 'aristo- 
crazia medievale, nella cultura Araba contemporanea il suo 
prestigio resta inalterato. In THE CHALLENGE  Yuri Ancarani 
attraversa il Golfo Persico per accompagnare un falconiere ad 
una importante competizione. Tra SUV, Lamborghini, aerei 
privati e agguerrite competizioni alla Mad Max tra le dune, 
questo documentario visionario racconta di un intenso 
weekend nel deserto. 
La sezione Cineasti del Presente propone opere prime e seconde di registi provenienti da tutto i l mondo. 
Film e documentari presentati in prima mondiale o internazionale competono per i l Pardo d'Oro Cineasti del 
presente Premio Nescens.  
THE CHALLENGE  è una produzione della società francese La Bête. Coprodotto da Atopic (Francia), Ring 
Film (Italia), Michigan Films (Belgio), Dugong Production (Italia) e Solo Films (Qatar), questo documentario 
di 65 minuti è stato pre-acquistato da ARTE France – La Lucarne, è stato supportato da: CNC (Centro 
Nazionale del Cinema Francese),  MiBACT (Ministero dei Beni, delle Attività Culturali e del Turismo – 
Direzione Generale Cinema), Fondo Regionale Ile-De-France, PROCIREP-ANGOA, Centre d’Art 
Contemporain Genève, Beursschowburg Art Center di Bruxelles. 
 

SPIRA MIRABILIS  è un documentario allegorico sul tema dell ’immortalità 
raccontata attraverso i quattro elementi. La terra: le statue del Duomo di 
Milano sottoposte a una continua rigenerazione. L’acqua: Shin Kubota, 
uno scienziato cantante giapponese che studia la Turritopsis, una piccola 
medusa immortale. L’aria: Felix Rohner e Sabina Schärer, una coppia di 
musicisti inventori di strumenti/scultura in metallo. Il fuoco: Leola One 
Feather e Moses Brings Plenty, una donna sacra e un capo spirituale, e la 
loro piccola comunità Lakota da secoli resistenti a una società che li vuole annientare. L’etere: Marina Vlady, 
che dentro un cinema fantasma, ci accompagna nel viaggio narrando L’Immortale di Borges.  
Questi sono i protagonisti di SPIRA MIRABILIS , un fi lm di 120 minuti girato in diversi luoghi del mondo, una 
sinfonia visiva, un inno alla parte migliore degli uomini, un omaggio alla ricerca e alla tensione verso 
l’immortalità. 
Prodotto da Montmorency Film (Italia), Lomotion AG (Svizzera) in associazione con La Bête (Francia), i l fi lm 
ha ricevuto il sostegno di: Rai Cinema, MiBACT (Ministero dei Beni, delle Attività Culturali e del Turismo – 
Direzione Generale Cinema), Regione Lombardia, Ufficio Federale della Cultura Svizzero, Centre d’Art 
Contemporain Genève e PROCIREP-ANGOA. 
 

AGOSTO di Eva Jospin e Adriano Valerio racconta l 'errare di due bambini in un 
luogo indeterminato abitato da un caldo torrido che dilata i l tempo e dà libero corso 
alle emozioni. Già presentato in Concorso al Milano Film Festival, questo 
cortometraggio di 15 minuti è stato prodotto da La Bête in collaborazione con 
l’Associazione Culturale IMMAGINA e Solaria Film (Italia). 
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Fabrizio Polpettini  
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Come essere presenti in TV 

I CORTI FEDIC SU DILUCCA.TV 
 

Il nostro Socio Manuele Moriconi ci scrive: 
“Oggi è un grande giorno per la famiglia di Dì Lucca: i l canale 89 è diventato interregionale, coprendo tutta la 
Toscana e gran parte dell 'Umbria per una popolazione servita di 4,5 milioni di persone. 
Risintonizzate la tv di casa e sul canale 89 in tutta la Toscana troverete DiLucca.” 
 

Questa è una bella notizia, anche perché la nostra trasmissione settimanale "Corti di Corte" avrà una visibil ità 
ancora maggiore. Ovviamente la trasmissione continua ad essere visibile nella forma "on demand" in qualunque 
momento e in qualunque parte del mondo. 

Roberto Merlino 
 

Attenzione : la trasmissione “Corti di Corte”, appuntamento sett imanale, è in onda tutte le domeniche sera 
alle ore 21 con replica nella mattinata del lunedì.  Il link da utilizzare è il seguente: 
 

http://www.dilucca.tv /listatrasmissioni/approfondim enti/corti-di-corte  
 

Qualunque Socio FEDIC interessato a presentare i suoi lavori può contattare il seguente indirizzo mail: 
rmerlino@fastwebnet.it  
Cell: 328-7275895. 
 

PUNTATE /LUGLIO/AGOSTO/SETTEMBRE 2016 
DILUCCA.TV “CORTI di CORTE”  

 

Programma giugno/luglio/agosto 2016: 
 

24 luglio 2016   215.a  
Cineclub Casale di Nedo Zanotti: “Milano canta” (9’50”); “Patatrac” (4’25”), “wwwpopper.it” (15’20”)  
 

31 luglio 2016   216.a  
CC. Corte Tripoli: “Giacomo Vaccaro” di Enrico Caroti Ghelli (8’); 
“Intorno a noi” di Carlotta Bruschi (6’); 
CC. Pesaro: “Noi come prima” di Giorgio Ricci (17’35”) 
 

7 agosto 2016   217.a  
FEDIC Scuola e Cineamatori Apuani: “Il dono più grande” (12’20”); “Siamo di nuov o amici” (5’30”) 
CC. Bergamo: “Cuore di pezza” (9’50”); “Dov ’è il f uturo” (3’27”) 
 

14 agosto 2016   218.a  
CC. Cineamatori Apuani: “Il cine” (2’30”) (Inno FEDIC); 
di Nedo Zanotti, Cineclub Casale: “Naufraghi” (6’15”); “Pot Pot Gut Gut Pot Pot” (3’20”); “Leonardo a Milano” (3’20”); “Coccodì 
coccodà” (4’07”); “Femmine f atali” (12’) 
 

21 agosto 2016   219.a  
Cineclub Piemonte: “Prov e di pulizia” di Viv ian Tullio (2’50”); “Al di là della luna” di Tino Dell’Erba (7’50”); 
“L’armadio burlone” di Mauro Ressia (2’30”); 
Cineclub Venezia: “Il canto della Fenice” di Rossana Molinatti (14’30”); 
CC Corte Tripoli Pisa: “Franky , Timmy e Shorty” di Marco Rosati  (2') 
 

28 agosto 2016   220.a  
CC. Bergamo: “Il cinema di Ermann Olmi” (24’); “Gita Sociale a Predore” (9’) 
 

4 settembre 2016   221.a  
Cineclub Casale: “Un uomo sbagliato” di Nedo Zanotti (8’35”); “African Patchwork” (7’10”); 
“M il tiranno” (9’37”); “Il pesciolino d’oro” (5’57”)  
 

11 settembre 2016   222.a  
Cineclub Genov a:  “Sulla rotta del Querini” (11’40”); “Il ponte dei record” (11’13”) 
“Beato te, Piero” (7’) 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
Fedic Notizie è una preziosa rivista elettronica che grazie al grande 
lavoro di Giorgio Sabbatini fa conoscere le attività dei vari Cineclub 
della Federazione. Al momento della chiusura del numero la Giuria 
del 16° Corto Fiction è in piena attività. 
Il programma completo dei selezionati e dei vincitori lo troverete dal 1 
agosto sul sito www.cortofiction.it  
“Sono 83 i Dvd pervenuti, alcuni di ottimo livello, altri interessanti. 
Stiamo scremando la quantità di materiale per portare al pubblico le 
opere migliori, fruibili, piacevoli.  
Anche per lo spazio Fedic vale lo stesso discorso. Un grazie a tutti e 
buona estate!“. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Il 16° Corto Fiction si terrà alla Sala Fellini del  Parco Acquasanta delle Terme di 
Chianciano dal 19 al 20 agosto prossimo, è organizzato da Immagini & Suono Fedic 
Chianciano Terme. 
 

Lauro Crociani 
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FESTIVAL 

Lauro Crociani 

LA GIURIA 

E LA SELEZIONE DELLE OPERE  

La Giuria del 16° Corto Fiction 2016. 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Sommario 

 

·  1 ABSTRACT 
·  2 CINEMA E CINEASTI INDIPENDENTI 

o 2.1 HOMO HOMINI LUPUS – RIFLESSIONI POLITICHE SUGLI ZOMBI DI 
GEORGE A. ROMERO di Riccardo Poma 

o 2.2 ARIA DI LIBERTÀ: IL “FREE CINEMA di Francesco Saverio Marzaduri 
o 2.3 MITO, STEREOTIPI E MODERNITÀ: SGUARDI SUL “CINEMA SARDO” di 

Sergio Naitza 
o 2.4 FRA I MIGLIORI CINEASTI ITALIANI: MARIO BRENTA di Tullio Masoni 

·  3 SAGGI 
o 3.1 SULLE DIFFICOLTÀ D’IMMAGINARSI IN SALA D’ATTESA PER PIÙ DI 

UNA GENERAZIONE DI SPETTATORI di Roberto Lasagna 
o 3.2 VILMOS ZSIGMOND, PITTORE DI LUCE di Marco Incerti Zambelli 

·  4 FEDIC, LE PERSONE E I FATTI 
o 4.1 FILMMAKER ALLA RIBALTA: ENRICO MENGOTTI di Paolo Micalizzi 
o 4.2 L’AIRONE DEL MISFF VOLA VERSO CIELI INTERNAZIONALI di 

Marcello Zeppi 
o 4.3 CARLO VERDONE MATTATORE AL “VALDARNO CINEMA FEDIC” 

2016 di Paolo Micalizzi 
o 4.4 MATTINATA VALDARNO FEDIC SCUOLA di Laura Biggi  

·  5 FESTIVAL ED EVENTI 
o 5.1 CANNES 2016: UN’EDIZIONE CHE PROMETTEVA PIU’ DI QUANTO 

ABBIA MANTENUTO di Giancarlo Zappoli 
o 5.2 REALTA’ MAI VISTE AL CENTRO DI “LE VOCI DELL’IN CHIESTA” 2016 

di Paolo Micalizzi 
o 5.3 SI AFFERMA SEMPRE PIU’ IL “LUCCAFILMFESTIVAL E 

EUROPACINEMA” di Paolo Micalizzi 
o 5.4 LE EMOZIONI DEL GENIO TARKOVSKIJ di Paola Dei  

·  6 OCCHIO CRITICO 
o 6.1 SVOLTE D’AUTORE. GUS VAN SANT E MICHEL GONDRY di Marco 

Incerti Zambelli 
o 6.2 ALL’OPPOSTO: LE CONFESSIONI E LA PAZZA GIOIA di Tullio Masoni 

 –          n° 33  

Cari Lettori e Lettrici, comunichiamo che il 19 luglio 2016 è uscito i l numero 9 della Rivista on-line “Carte di Cinema ”, 
diretta dal critico cinematografico e scrittore Paolo Micalizzi, dedicata alla Settima Arte, per analizzare e riflettere su 
“Opere ed Autori” appartenenti a questa complessa e straordinaria forma d’Arte. 
 

LA REDAZIONE 

�����



 

  

o 6.3 HOLLYWOOD BABILONIA: “L’ULTIMA PAROLA – LA VERA  STORIA 
DI DALTON TRUMBO”, DI JAY ROACH; “AVE, CESARE!”, DI JOEL ED 
ETHAN COEN di Paolo Vecchi 

o 6.4 ALTRE RECENSIONI 
�  6.4.1 PRETI PEDOFILI di Marino Demata 
�  6.4.2 “L’OMBRA DEL DUBBIO: ZONA D’OMBRA” di Francesco Saverio 

Marzaduri 
·  7 DOCUMENTARI E DOCUMENTARISTI 

o 7.1 IL SALE DELLA TERRA – Rubrica di documentarismo, cinema della realtà, 
fotografia sociale, realismi narrativi a cura di Marcello Cella 

o 7.2 LA FABBRICA E IL FALSO – VERITÀ SULLA MIA BAMBOLA di Marcello 
Cella  

·  8 NEOCINEMA a cura di Elio Girlanda 
o 8.1 MAPPE DIGITALI di Elio Girlanda 

·  9 QUALITA’ IN SERIE 
o 9.1 THE NIGHT MANAGER di Luisa Ceretto 

·  10 AUTORI (new entries)  
·  11 CREDITS n. 9 
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http://cartedicinema.org/edizioni/2016-numero-9/ 
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Anche quest’anno la FEDIC sarà presente alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia con 
le due iniziative che riguardano il Premio (23°anno ) ed il Forum FEDIC (21° anno).  
Il Premio FEDIC, come è ormai tradizione, sarà attribuito da un’apposita e qualificata Giuria al fi lm italiano  
(presente in qualsiasi Sezione della Mostra) “che meglio riflette l ’autonomia creativa e la l ibertà espressiva 
dell ’autore”. Grazie alla collaborazione con CIR-Food sarà assegnata poi (è la terza edizione) la Menzione 
FEDIC-Il Giornale del Cibo “all ’opera che propone la scena più significativa legata al cibo e 
all ’alimentazione”.  
Il Forum FEDIC, i l cui tema cambia di anno in anno, è incentrato, come da programma di massima 
pubblicato più sotto, su “Produrre i l cortometraggio”. Un tema, che interessa molto i l mondo dei fi lmmaker, 
che sarà affrontato da un  produttore di vaglia sempre attento al cinema indipendente e al cinema dei giovani 
come Gianluca Arcopinto. A  riferire poi della loro esperienza, due autori FEDIC che negli ultimi anni si sono 
distinti nel panorama produttivo FEDIC: Francesco Giusiani ed Ettore Di Gennaro, dei quali saranno anche 
proiettati due loro recenti cortometraggi. Vi saranno poi delle Testimonianze di addetti ai lavori interessati, 
che saranno presenti alla Mostra. 
 

73a Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di   Venezia  
Spazio Incontri Venice Production Bridge - Hotel Ex celsior, 3° piano-Lido di Venezia  

Giov edì 8 settembre 2016 – 15.00/17.00 
 

21° FORUM FEDIC – FEDERAZIONE ITALIANA DEI CINECLUB  
IL FUTURO DEL CORTO D’AUTORE  

 

PRODURRE IL CORTOMETRAGGIO 
a cura di Paolo Micalizzi – Fedic Cinema  

  
INTERVENTI 

         FEDIC: UNA LUNGA STORIA DI AUTORI-PRODUTTORI  
Paolo Micalizzi – Responsabile Fedic Cinema  

         LA FEDIC OGGI  
Giorgio Ricci – Presidente Fedic  

        PERCHÉ PRODURRE CORTOMETRAGGI 
Gianluca Arcopinto – Produttore  

        ASPETTANDO L’OPERA PRIMA  
Francesco Giusiani (Corte Tripoli Cinematografica, Pisa) 
  FILMMAKER SELFMADEMAN 
Ettore Di Gennaro (Cineclub 3dproduction) 
 

TESTIMONIANZE 
 

PROIEZIONI 
         “CULURZONES” 

di Francesco Giusiani 
con Carlo Delle Piane (2014; 17’) 
 

         “OFFERTA” 
 di Ettore Di Gennaro (2015; 4’) 
  

PARTECIPERANNO: Autori, produttori, distributori, f ilmmakers, operatori culturali, giornalisti, 
rappresentanti di Enti istituzionali, della Biennal e, delle Associazioni Nazionali di Cultura 
Cinematografica e delle Italian Film Commissions, d i Cineteche e di Festiv al dedicati al 
cortometraggio. 
 

Per informazioni: Paolo Micalizzi – Cell. 347/82714 21 
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 Appuntamento 
alla 73a Mostra di Venezia 2016  
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È stato pubblicato (lo si può leggere sul Sito w w w .fedic.it/) l’e-book relativo agli Atti del 20° Forum 
FEDIC che si è svolto  l’anno scorso alla Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica di Venezia. 
Gli Atti sono  cura di Paolo Micalizzi, con la collaborazione di Beppe Rizzo (trascrizione dei testi) 
ed Ettore Di Gennaro (impaginazione e grafica). È una buona opportunità per conoscere gli 
interventi e le testimonianze su un tema di particolare interesse come “I media e il cortometraggio”, 
dovuti ad esperti qualif icati come Jacopo Chessa (Direttore del Centro Nazionale del 
Cortometraggio), Franco Montini (Presidente SNCCI. Giornalista di “La Repubblica”), Fabrizio 
Cavaniglia (Redattore di “Tutto Digitale”) e Luisa Morandini (Coautore de “Il Morandini-Dizionario 
dei f ilm e delle serie televisive”, dove cura in particolare la sezione “I Corti”). 
Si potranno anche leggere gli interventi-saluto di Luigi Cuciniello (Direttore Organizzativo della 
Mostra di Venezia ed attuale Presidente ANEC) e di Stefania Ippoliti (Responsabile Mediateca e 
Area Cinema Fondazione Sistema Toscana e Presidente Italian Film Commissions), oltre 
all’introduzione di Paolo Micalizzi in cui riferisce sull’interesse che in passato giornalisti e stampa 
(sia quotidianista che specializzata) avevano per il Cinema dei f ilmmaker, allora cineamatori. Ma 
anche l’intervento del Presidente FEDIC Roberto Merlino, che si è soffermato su “L’impegno della 
FEDIC per diffondere il Cinema indipendente”. Sono poi intervenuti nel dibattito il produttore 
Daniele Segre e il Presidente del MISFF Marcello Zeppi. 
Atti che contribuiscono a costituire la “memoria storica” del continuo interesse che la FEDIC ha per 
divulgare la cultura del cortometraggio e dei suoi Autori. 
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e-book 
 

Pubblicati gli Atti del Forum Fedic 2015 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
Cari Soci, ricordo che la scadenza per la partecipa zione alla "FESTA 
DELL'IMMAGINE 2016" si avvicina.  
Consegna delle opere entro il 13 agosto.  
Grazie anticipatamente per la vostra partecipazione . 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Circolo Savonese Cineamatori - Fedic vi comunica che il numero di Postepay per 
iscriversi al concorso "FESTA DELL'IMMAGINE 2016" presente su tutti i materiali 
pubblicitari, per motivi contingenti indipendenti dalla nostra volontà, non è più utilizzabile. 
 
Il nuovo numero di Postepay è il 4023 6006 6757 159 2 intestato a Nicolò Zaccarini. 
 
 
Cordiali saluti 
Nicolò Zaccarini (Presidente)  
nicolo.zaccarini@virgilio.it 
+39 328 4882235 
 
Il nostro sito 
www.cineclubsavona.it 
 
Francesca Malandra  
Graphic Designer 
francesca.malandra@gmail.com 
+39 328 3312055 
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Risultati Concorso Nazionale per Soggetti 2016 
con tema “L’acqua” 

 
La Giuria, composta da Paolo Micalizzi, Alfredo Baldi, Elio Girlanda e Pierantonio Leidi  
(tutti componenti della Commissione Scientifica FEDIC presieduta da Micalizzi), dopo aver 
valutato i 19 Soggetti del Concorso, ha cosi deliberato: 
 
 1) Nami 
 di Chiara Rossi  voto 36         non FEDIC 

 
 2)  Quando non c’è 

 di Roberto Merlino  voto 35,5          CC Corte Tripoli Cinematografica Pisa 
 
  3) Tra una rosa e un ricordo 

 di Roberto Merlino  voto 33               CC Corte Tripoli Cinematografica Pisa 
 
  4) La magia dell’acqua 
 di  Maurizio Palmieri voto 32,5           CC Corte Tripoli Cinematografica Pisa 
 
  5) Acqua, fonte 
 di vita di Marilena Checchi voto 31,5            CC Corte Tripoli Cinematografica Pisa 
 
  6) La prossima guerra 
 di Benedetto Mortola  voto 31,5           non FEDIC 
 
  7) Il cercatore di conchiglie 
 di Ettore Di Gennaro voto 30,5           CC 3D Parma 
         
  8) LifeWater 
 di Manuele Moriconi  voto 30        CC Corte Tripoli Cinematografica Pisa 
 
  9) L’oasi dell’innocenza 
 di Paolo D’Alessandro voto 29,5           CC 3D Parma 
 
10) Acqua tra opportunità e rischi 
 di Vincenzina Di Bartolo  voto 28     CC Cineamatori delle Apuane Carrara 
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Vogliamo ricordare a Tutti i nostri Lettori che il prossimo numero del 
uscirà a fine settembre  poiché anche per noi è arrivata la “pausa estiva”! Durante questo periodo 
di “vacanze” Vi invitiamo ad inviarci articoli con le vostre esperienze di “fare Cinema” e anche di 
“vedere il Cinema” al fine di promuovere un continuo dialogo tra Filmmaker. 
 

A Tutti i migliori Auguri di Buone e Felici Vacanze!  
 

Testi: R. Merlino, La Redazione, MISFF67, M. Zeppi, P. 
Micalizzi, G. Sabbatini, A. Bassi, L. Forcella Iascone, P. Leidi, 
Cinev ideo Club Fedic Bergamo, Cineclub Certosa Casteggio, 
B. Lammoglia, Riv e Gauche, M. Demata, C. Vitalesta, P. 
Mameli, C. T.  Cinematograf ica, Cineclub Piemonte, F. 
Polpettini, DiLucca.TV, L. Crociani, Immagini & Suono, Carte 
di Cinema, Circolo Sav onese Cineamatori Fedic, Fondazione 
Carlo Perini, Cineclub Fedic Cagliari, P. Bruno. 
 

Fotografie: G. Sabbatini, G.Barresi, J. Porter, A. Casola, P. 
Leidi, L. Crociani, P. Mameli. 
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